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Banche, le PMI 
le preferiscono 
specializzate e 
sempre più digitali
Rapporti solidi con 3 o 4 banche
con cui interagire sempre più online
e funding mix diversificato, con una 
predilezione per l’autofinanziamento
che resta la fonte più utilizzata.

C’è chi dice sia il nu-
mero perfetto ma tre, 
per le aziende, è il nu-

mero di banche con le quali 
interfacciarsi per ottenere le 
risorse necessarie per soste-
nere la propria attività. Anzi, 
come si evince dalla settima 

wave del Market Watch PMI, 
realizzato dall’Ufficio Studi 
di Banca Ifis in collabora-
zione con Format Research, 
questo numero sale a quat-
tro se si guarda alle imprese 
con più di 50 addetti.
La ragione di questa diversi-

ficazione è molto semplice: 
avere rapporti con più con-
troparti consente alle PMI di 
scegliere a quale rivolgersi 
in funzione delle esigenze 
del momento e della specia-
lizzazione dei singoli istituti 
creditizi. Il 95% delle oltre 
500 aziende intervistate per 
la realizzazione di questo re-
port definisce questa diversi-
ficazione come una modalità 
utile. Appena il 4% motiva la 
relazione multi-banca come 
una necessità derivante dal-
la riduzione dei singoli affi-
damenti mediamente con-
cessi alle aziende. «Noi ci 
rivolgiamo principalmente a 
tre realtà di rilevanza nazio-
nale, riconoscendo il valore 
di un rapporto continuativo e 
l’importanza di una relazione 
consolidata con i gestori di 
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riferimento», spiega Andrea 
Lanternari, Amministratore 
Unico di Altilia Acque srl, 
azienda molisana di acqua 
minerale (Acqua Sepinia). 
«Avere un gestore che cono-
sce il business e la sua sta-
gionalità e affianca efficace-
mente l’impresa nel cogliere 
tutte le opportunità è un ele-
mento chiave per il successo 
degli investimenti».
«Nel quotidiano utilizziamo 
esclusivamente il canale 
online», prosegue Lanterna-
ri, «per le esigenze finanzia-
rie più strutturate preferia-
mo il rapporto diretto con 
il gestore». Una posizione, 
questa, molto comune: inter-
net è infatti il canale favorito 
dalle imprese nella loro rela-
zione con le banche, tanto 
che il 64% delle PMI predi-

lige l’utilizzo di servizi di 
online-banking per tutte le 
esigenze, tranne quelle stret-
tamente legate al credito, nel 
cui caso l’incontro in filiale 
rimane ancora la modalità 
preferita (ma già il 35% delle 
imprese usa piattaforme di-
gitali anche per le operazioni 
più complesse).
Il dato testimonia l’accelera-
zione del processo di digital 
transformation che interes-
sa le piccole e medie impre-
se italiane. 
Analizzando le fonti di fun-
ding, la ricerca segnala 
come, pur nell’ambito di un 
quadro diversificato, il 52% 
delle risorse utilizzate dalle 
PMI arrivi da meccanismi di 
autofinanziamento. Un qua-
dro che è coerente con un 
processo volto a consegui-

re una maggiore autonomia 
finanziaria che le piccole e 
medie imprese hanno inne-
scato nell’ultimo decennio 
come risposta alla crisi dei 
debiti sovrani. Il 20% delle 
risorse arriva invece da cre-
diti bancari a medio e lungo 
termine, spesso funzionali 
allo sviluppo degli investi-
menti dall’approvazione nel 
2017 del Piano Industria 4.0.
Questo quadro, tracciato pri-
ma della pandemia, non do-
vrebbe subire stravolgimenti 
anche nel prossimo futuro, 
se non per un lieve aumento 
del ricorso a crediti a medio 
e lungo termine, sostenuti da 
garanzie pubbliche nell’ulti-
mo anno e mezzo. «Il cash 
flow è sicuramente, da anni, 
una fonte di finanziamento 
molto importante», confer-
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ma Diego Pozzoli, Control-
ler di Comprital Spa, azienda 
che opera nella fornitura di 
ingredienti per gelati. «L’au-
tofinanziamento è anche un 
mezzo per rafforzare la pro-
pria posizione competitiva 
sui mercati». 
«L’azienda», aggiunge Poz-
zoli, «ha utilizzato anche 
strumenti di credito spe-
cializzato, dal leasing im-
mobiliare per il capannone, 
alla locazione operativa su 
attrezzature e macchinari». 
Mentre, per il futuro, «puntia-
mo all’incremento del cash 
flow e al miglioramento del-
la capacità produttiva per 
crescere ulteriormente, in 
particolare sui mercati esteri 
che già oggi coprono un 70% 
della produzione».
Uno degli effetti della pande-

mia è stato quello di portare 
ad una crescita pari a 24 
punti percentuali del nume-
ro di PMI che fa ricorso a 
garanzie statali o finanzia-
menti agevolati. Si tratta di 
risorse che hanno risposto a 
diverse esigenze: il 71% delle 
piccole e medie imprese le 
ha utilizzate per investimenti 
materiali, immateriali e in ri-
cerca e sviluppo, il 14% le ha 
destinate alla formazione del 

personale, il 6% per il rispar-
mio energetico e la sosteni-
bilità ambientale. E c’è anche 
un 3% che li ha impiegati per 
finanziare il lancio di nuove 
aree di business. L’orienta-
mento degli imprenditori a 
utilizzare le agevolazioni per 
crescere con gli investimenti 
conferma che da parte delle 
PMI non ci sia alcuna inten-
zione di lasciarsi fermare 
dalla pandemia.
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